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INTERROGAZIONE 
 
 

OGGETTO: Degrado ambientale e igienico-sanitario nei territori dei Comuni di Bettona e 
Marsciano. Intendimenti da parte della Giunta Regionale rispetto agli impianti 
di depurazione e stoccaggio dei reflui zootecnici 

 
 

PREMESSO 
 
che nei territori di Bettona e di Marsciano insistono due impianti di depurazione dei reflui 
zootecnici divenuti nel tempo i principali responsabili dell'inquinamento nel territorio e nei 
comuni limitrofi; 
 
che l’impianto di Bettona è in funzione dal 1982, che a partire dal 1993 è gestito dalla 
cooperativa Co.Dep e che fin dal 1996 sono stati evidenziati comportamenti illeciti, 
denunciati con lettera del 28/11/1996 dal Comitato Antinquinamento indirizzata al Sindaco 
del Comune di Bettona; 
 
che l’impianto di Olmeto a Marsciano è entrato in funzione nel 1987 ed è stato uno dei 
primi esempi in Italia di depurazione dei reflui zootecnici con produzione di energia 
elettrica e di riutilizzo delle acque azotate a fini agronomici. Per la sua costruzione ha 
usufruito di un finanziamento della Comunità Europea in quanto progetto, all’epoca, 
altamente innovativo; 
 
che la S.I.A. Società di Igiene Ambientale S.p.a. dal 1994 provvede alla gestione ordinaria 
dell’impianto per conto del Comune di Marsciano, proprietario e titolare dei contratti di 
smaltimento con gli allevatori; 
 
che entrambi gli impianti sono sotto sequestro in seguito ad indagini giudiziarie che, solo a 
Bettona, hanno portato a 11 arresti e 85 indagati con capi di imputazione di assoluta 
gravità, come disastro ambientale e associazione a delinquere; 
 

CONSIDERATO 
 
che, relativamente al territorio del Comune di Marsciano, l’interruzione dell’attività del 
depuratore di Olmeto, nell’estate del 2009, ha di fatto ridotto considerevolmente l’attività 
delle aziende suinicole; 
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che il Piano di tutela delle acque, approvato con L.R. 25 del 10/12/2009 prevede alla 
misura Q33 P il “miglioramento dell’efficienza depurativa degli impianti di trattamento degli 
effluenti zootecnici presenti nei comuni di Bettona e Marsciano”, e che la Giunta regionale, 
d’intesa con i comuni interessati, individui le disposizioni transitorie valide fino 
all’adeguamento degli impianti; 
 
che il sindaco di Marsciano ha, nelle more delle norme transitorie, autorizzato la ripresa 
delle attività ad alcune aziende suinicole in deroga alla sua precedente ordinanza con cui 
aveva vietato l’attività; 
 
che la Giunta regionale, con D.G.R. n. 300 del 23/02/2010, ha consentito al sindaco di 
Marsciano di autorizzare fino alla data del 31/10/2010 l’attività degli allevamenti suinicoli 
esistenti, pur se l’impianto di depurazione rimane sotto sequestro,  disponendo che lo 
smaltimento dei reflui avvenga attraverso la fertirrigazione; 
 
che, relativamente alla laguna di stoccaggio sita in Bettona, il responsabile dell’area 
urbanistica del Comune di Bettona, Geom. Mario Papalia, il responsabile del settore 
abusivismo, geom. Giovanni Ortica e il Vigile urbano Vittorio Frascarelli hanno comunicato 
al sindaco di Bettona con nota n.10446 del 24 dicembre 2009 che il livello del refluo si 
trovava a circa  meno 47,5 cm dal margine superiore dell’argine di contenimento, ma che 
per una lunghezza di circa 10 mt. il livello del liquame aveva raggiunto quello 
dell’estradosso dell’argine e non aveva tracimato solo grazie al fatto che qualcuno aveva 
manualmente riportato un piccolo bordo di terra. Contestualmente si proponeva al 
sindaco, per scongiurare un gravissimo pericolo di danno ambientale dovuto all’imminente 
sversamento del liquame, di emettere un’ordinanza contingibile ed urgente nei confronti 
della Codep per l’abbassamento del livello del refluo all’interno della laguna; 
 
che la Giunta regionale, con D.G.R. n. 305 del 01/03/2010, ha stanziato 280.000 euro al 
fine di porre in sicurezza la laguna di stoccaggio delle acque reflue trattate dall’impianto di 
Bettona. Nel documento istruttorio della delibera si evidenzia che la laguna ha raggiunto il 
limite massimo di capacità ed anzi il livello del liquido ha superato il franco di sicurezza e 
che il Comune ha ordinato alla Codep di procedere all’abbassamento del livello, ma che la 
Codep non ha ottemperato all’ordine del comune; 
 
che la Giunta regionale, con la medesima delibera, ha stanziato 240.000 euro per 
fronteggiare anche l’emergenza delle lagune di stoccaggio dell’impianto di Marsciano; 
 
che il documento istruttorio della suddetta D.G.R. n 305 del 01/03/2010 precisa che lo 
stanziamento di tali risorse per interventi urgenti renderà impossibile finanziare altri 
interventi in campo ambientale quali: 

 Parchi 
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 Educazione ed informazione ambientale 
 Settore conoscenza e prevenzione dissesti idrogeologici 
 Interventi nel ciclo delle acque (contributi agli Ati ed ai piccoli comuni per interventi 

di miglioramento delle reti e degli impianti); 
 
che il responsabile del settore ricostruzione del comune di Bettona, geom. Giuliano 
Santevecchi, e il vigile Vittorio Frascarelli, con nota Prot. 2648 del 19/03/2010, hanno 
comunicato al sindaco di Bettona che in seguito a sopralluogo è stato rilevato che il livello 
del refluo si trovava a circa meno 45 cm dal margine superiore dell’argine di contenimento; 
 
che il medesimo Santevecchi e il vigile Sergio Canalicchio, con successiva nota prot. 4448 
del 20/05/2010, hanno comunicato che il livello del refluo si trovava a circa meno 52 cm 
dal margine superiore dell’argine di contenimento, ad un livello quindi inferiore alla 
precedente misurazione; 
 
che dai dati della Stazione Meteo di S. Sisto – Perugia, rilevati il 25 maggio 2010, risulta 
che nel periodo tra gennaio 2010 e maggio 2010 sono caduti circa 584 mm di pioggia pari 
a 584 litri/mq e che, considerata la superficie della laguna di Bettona, pari a circa 15.000 
mq, il livello dei liquami avrebbe dovuto alzarsi di circa 58 cm; 
 

VALUTATO 
 
che da agenzia di stampa si apprende che gli assessori regionali all’agricoltura e 
all’ambiente avrebbero recentemente incontrato, tra gli altri, i sindaci di Bettona e 
Marsciano per parlare delle opportunità di rilancio della zootecnia in tali territori, con 
particolare riferimento alla suinicoltura; 
 
che dal ricorso presentato dalla Codep Bettona scarl contro il Comune di Bettona si evince 
che, in seguito alle note vicende giudiziarie del 30 luglio 2009, “nell’elenco degli indagati 
risultano per reati contro l’ambiente, per concorso in disastro ambientale, per concorso in 
avvelenamento e per associazione a delinquere anche il sindaco ed il vice-sindaco nonché 
assessore all’ambiente del comune di Bettona”; 
 
che dal prospetto inviato, con nota prot. 7022 del 25/08/2009, dal responsabile dell’area 
urbanistica del comune di Bettona, geom. Mario Papalia, indirizzato al sindaco e vice-
sindaco di Bettona, al direttore generale della USL n. 2 e al direttore dell’Arpa Umbria si 
evince che su 32 allevamenti intensivi presenti sul territorio del comune di Bettona solo 3 
possegono un certificato di agibilità. L’estensore della suddetta comunicazione, inoltre, 
sottolineava come “qualsiasi autorizzazione o atto d’assenso da parte della Pubblica 
Amministrazione nei confronti di una attività di allevamento, ivi compreso lo smaltimento 
dei reflui, debba essere subordinato alla dimostrazione della regolarità dell’allevamento 
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stesso”, imponendo di conseguenza a tutte le aziende la dimostrazione della sussistenza 
degli atti abilitativi e del certificato di agibilità; 
 

TUTTO CIO' PREMESSO, CONSIDERATO E VALUTATO 
SI INTERROGA LA GIUNTA REGIONALE PER SAPERE 

 
come intende riorganizzare il comparto della zootecnia, con particolare riguardo per la 
suinicoltura, nei territori di Bettona e di Marsciano e dell’intero territorio regionale, in modo 
da assicurare uno sviluppo duraturo e sostenibile del settore e allo stesso tempo fornire 
una soluzione credibile ad una situazione di degrado ambientale ed igienico-sanitario non 
più tollerabile; 
 
se, prioritariamente rispetto a qualsiasi autorizzazione per la ripresa dell’attività del 
comparto, non intende effettuare uno studio di compatibilità ambientale ed economica al 
fine di individuare il miglior modello possibile da applicare alla filiera della zootecnia in 
Umbria, puntando su certificazione, marchi di qualità, filiera corta ed escludendo regimi di 
allevamento intensivo, soccida e altre pratiche che finora hanno bloccato lo sviluppo della 
filiera e causato danni ambientali della massima gravità; 
 
se sia a conoscenza degli esiti delle azioni poste in essere in seguito alla D.G.R. n. 305 
del 01/03/2010 e se sia in grado di spiegare la diminuzione del livello del liquame nella 
laguna di stoccaggio di Bettona, pur in presenza di fenomeni di piovosità che avrebbero 
dovuto portare ad un innalzamento del livello e se vi siano pericoli per la salute dei cittadini 
e per l’ambiente; 
 
se gli assessori regionali competenti fossero a conoscenza del probabile coinvolgimento 
del sindaco e del vice-sindaco nonché assessore all’ambiente del comune di Bettona 
nell’elenco degli indagati per reati gravissimi (contro l’ambiente, per concorso in disastro 
ambientale, per concorso in avvelenamento e per associazione a delinquere) prima di 
incontrarli per parlare delle opportunità di rilancio della zootecnia in Umbria. 
 
 

OLIVIERO DOTTORINI 
 
 
 
PAOLO BRUTTI 


	INTERROGAZIONE

